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Premessa

La presente raccolta rappresenta il risultato dell’indagine documentale e bibliografica svolta nella Fase A del sottoprogetto ObseMedi.

I documenti raccolti sono stati suddivisi tra le seguenti categorie:

a) Legislazione

b) Regolazione

c) Giurisprudenza

d) Pubblicazioni scientifiche

e) Altra documentazione

Il criterio seguito per la classificazione dei documenti è stato di tipo analitico e la documentazione citata, pertanto, è stata raccolta ed elencata sulla base della materia cui si riferisce.

Questa scelta è stata dettata dalla necessità di rendere questa raccolta fruibile ed efficace; considerata la mole della documentazione raccolta, la mera elencazione dei documenti, suddivisi per categorie, non avrebbe consentito il rapido collegamento tra documento e argomento di interesse, obiettivo primario che invece ci si riprometteva di conseguire.

Si sottolinea che la classificazione, così articolata, fa si che alcuni documenti, specie quelli normativi, possono trovarsi citati più volte sotto più argomenti e materie poiché contengono norme afferenti a più settori di studio. 

Si evidenzia, inoltre, che il contenuto di molti documenti è immediatamente consultabile tramite il link al sito web nel quale esso è pubblicato. 

Questo documento, naturalmente, sarà oggetto di integrazioni e modifiche nel corso delle attività e verrà arricchito con la nuova documentazione che si utilizzerà per gli approfondimenti necessari.

1. Esperienze e suggestioni istituzionali, legislative e regolative per la difesa delle coste nella prospettiva una “gestione integrata delle aree costiere”

Legislazione
Unione Europea

Direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27 giugno 1985 concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati.

http://europa.eu.int/smartapi/cgi/sga_doc?smartapi!celexapi!prod!CELEXnumdoc&lg=IT&numdoc=31985L0337&model=guichett 

Direttiva 97/11/CE del Consiglio del 3 marzo 1997 che modifica la direttiva 85/337/CEE concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati.

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:31997L0011:IT:HTML 

Direttiva 2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, che prevede la partecipazione del pubblico nell'elaborazione di taluni piani e programmi in materia ambientale e modifica le direttive del Consiglio 85/337/CEE e 96/61/CE relativamente alla partecipazione del pubblico e all'accesso alla giustizia

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2003/l_156/l_15620030625it00170024.pdf 

Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche.

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:31992L0043:IT:HTML 

Direttiva 2000/60/Ce del Consiglio, del 23 ottobre, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque.

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32000L0060:IT:HTML 

Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente.

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2001/l_197/l_19720010721it00300037.pdf 

Italia

L. 14 luglio 1965 n. 963 -  “Disciplina della pesca marittima” (in particolare articoli 14, 15 e 32).

L. 17 febbraio 1982 n. 41 – “Piano per la razionalizzazione e lo sviluppo della pesca marittima”.

L. 31 dicembre 1982, n. 979 – “Disposizioni per la difesa del mare” (in particolare: art. 1 che prevede la formazione del “piano generale di difesa del mare e delle coste marine dall'inquinamento e di tutela dell'ambiente marino”. Il piano indirizza, promuove e coordina gli interventi e le attività in materia di difesa del mare e delle coste dagli inquinamenti e di tutela dell'ambiente marino).

L. 18 maggio 1989, n. 183 – “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo” e successive modifiche ed integrazioni (L. 7 agosto 1990, n. 253 Disposizioni integrative alla legge 18 maggio 1989, n. 183, recante norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo).

D.L. 5 ottobre 1993 n. 400 “Disposizioni per la determinazione dei canoni relativi a concessioni demaniali marittime” (in particolare art. 6 che prevede la predisposizione da parte delle Regioni di piani di utilizzazione delle aree del demanio marittimo). Il Dl n. 400/1993 è stato convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 4 dicembre 1993, n. 494.

L. 28 gennaio 1994, n. 84 “Riordino della legislazione in materia portuale” (in particolare art. 5 "Programmazione e realizzazione delle opere portuali. Piano regolatore portuale”) 

D. Lgs. 11 maggio 1999 n. 152 “Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole” (in particolare art. 35)

L. 31 luglio 2002 n. 179 “Disposizioni in materia ambientale” (in particolare art. 21 “Autorizzazione per gli interventi di tutela della fascia costiera”) 

http://www.parlamento.it/leggi/02179l.htm 

D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”

http://www.parlamento.it/leggi/deleghe/06152dl.htm 

Grecia

Codice urbanistico – art. 967

Legge n. 1337/83 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica Greca 3A del 1983) – In particolare l’art. 23 “protezione delle coste”.

Legge n. 1650/86 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica Greca 160A del 1986) – “Legge per la protezione dell’ambiente”. 

Decisione ministeriale n. 108953p. E./8205 P.E./V00102005 del 4.05.2005 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica Greca N. 595 B del 2005) – “Elementi di determinazione della linea di costa e della spiaggia”.

Legge n. 3199/2003 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica Greca 280° del 2003)  - Legge per il recepimento della Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000.

Spagna

Ley 22/1988, de 28 de julio, de Costas

Real decreto 1471/1989 de 1 de diciembre de 1989 reglamento general para desarrollo y ejecución de la ley 22/1988, de 28 de julio, de costas

Francia

Loi n. 86-2 du 3 Janvier 1986 relative a l’amenagement, la protection et la mise en valeur du litoral in http://www.mer.equipement.gouv.fr/littoral/00_presentation/loi_littoral_consolidee.pdf 

Décret n° 2004-309 du 29 mars 2004 relatif à la procédure de délimitation du rivage de la mer, des lais et relais de la mer et des limites transversales de la mer à l'embouchure des fleuves et rivières http://www.mer.equipement.gouv.fr/littoral/05_domaine_public_maritime/01_definition/01_Recueil_principal/02_Delimitation_du_DPM/D_2004_309_29mars2004_DelimitationDPM_mai2004.doc 

Regioni italiane

Emilia Romagna

Lr 13 marzo 1979 n. 7 “Interventi della Regione Emilia-Romagna per la difesa della costa adriatica ai fini ambientali, turistici e di protezione degli insediamenti civili e produttivi”.

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=nor&dl=leggiV/1979/lr-er-1979-7&dl_t=text/xml&dl_a=y&dl_id=leggiV&pr=idx,0;artic,1;articparziale,0 

Lr 31 maggio 2002 n. 9 “Disciplina dell’esercizio delle funzioni amministrative in materia di demanio marittimo e di zone di mare territoriale”

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=nor&dl=leggiV/2002/lr-er-2002-9&dl_t=text/xml&dl_a=y&dl_id=leggiV&pr=idx,0;artic,1;articparziale,0 

Lazio

Lr 2 luglio 1974, n. 30 “Disciplina di salvaguardia per l'esecuzione di costruzioni ed opere lungo le coste marine e le rive dei laghi nonché in alcuni territori della Regione”.

Lr 18 novembre 1977, n. 44 “Studi, indagini ed interventi anche sperimentali per la difesa della costa laziale e la formazione di un piano generale di opere portuali di competenza della Regione”.

Lr 6 luglio 1998, n. 24 “Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo paesistico” 

Lr 11 dicembre 1998, n. 53 “Organizzazione regionale della difesa del suolo in applicazione della legge 18 maggio 1989, n. 183” 

Lr 5 gennaio 2001, n. 1 “Norme per la valorizzazione e lo sviluppo del litorale del Lazio”

Liguria

Lr 28 gennaio 1993 n. 9 “Organizzazione regionale della difesa del suolo in applicazione della legge 18 maggio 1989, n. 183”

Lr 28 aprile 1999, n. 13 “Disciplina delle funzioni in materia di difesa della costa, ripascimento degli arenili, protezione e osservazione dell’ambiente marino e costiero, demanio marittimo e porti” e successive modifiche ed integrazioni

Lr 4 agosto 2006 n. 20 “Nuovo ordinamento dell'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente Ligure e riorganizzazione delle attività e degli organismi di pianificazione, programmazione, gestione e controllo in campo ambientale” (in particolare art. 41 che prevede la predisposizione di un “Piano di tutela dell'ambiente marino e costiero” e articoli seguenti)

Toscana

Lr 11 dicembre 1998, n. 91 ”Norme per la difesa del suolo”

Lr 4 aprile 2003 n. 19 “Disposizioni in materia di tutela della fascia costiera e di inquinamento delle acque. Modifica alla legge regionale 1° dicembre 1998, n. 88 (Attribuzione agli Enti locali e disciplina generale delle funzioni amministrative e dei compiti in materia di urbanistica e pianificazione territoriale, protezione della natura e dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti, risorse idriche e difesa del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, viabilità e trasporti conferite alla Regione dal D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112)”.

Regolazione

Unione Europea e comparazione

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2002, relativa all'attuazione della gestione integrata delle zone costiere in Europa.

Code of Practice Environmentally Friendly Coastal Protection (1996) elaborato con il supporto del Governo dell’Irlanda e del programma LIFE della Commissione europea nel quadro dell’iniziativa ECOPRO.

Oecd, Recommendation of the Council on Integrated Coastal Zone Management of 23.7.1992, C(92)114 fin.

Post J.C., Lundin C.G. (ed.), Guidelines for Integrated Coastal Zone Management, Environmentally Sustainable Development Studies and Monographs Series n. 9, The World Bank, 1996

Scialabba N. (ed), Integrated Coastal Zone Management and Agriculture, Forestry and Fisheries, Fao Guidelines. Environment and Natural Resources Service, Fao, Rome, 1998

Unep- Mediterranean Action Plan, Good Practices Guidelines for Integrated Coastal Zone Management in the Mediterranean, 2001 

United States’ Corps of Engineers, Coastal Engineering Manual (CEM), 2001. 

Italia

Dm 24 gennaio 1996 “Direttive inerenti le attività istruttorie per il rilascio delle autorizzazioni di cui all'art. 11 della legge 10 maggio 1976, n. 319, e successive modifiche ed integrazioni, relative allo scarico nelle acque del mare o in ambienti ad esso contigui, di materiali provenienti da escavo di fondali di ambienti marini o salmastri o di terreni litoranei emersi, nonché da ogni altra movimentazione di sedimenti in ambiente marino”.

http://www.ecoambiente.it/pagine/leggi/D%20M%2024%20gennaio%201996.htm 

Circolare del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 131 del 6 giugno 2002 (sulle funzioni in materia di demanio marittimo restanti allo Stato)

http://www.infrastrutturetrasporti.it/page/standard/mop_all.php?p_id=1654&PHPSESSID=917d3a021cb5454936bd2b8d5ec8bd9f 

Regioni italiane

Emilia Romagna

Delib. G.R. 6 aprile 1983, n. 1754 “Approvazione del piano progettuale per la difesa della costa adriatico-romagnola”

Delib. G.R. 10 dicembre 2001, n. 2794, “Approvazione delle linee di indirizzo per la gestione integrata delle zone costiere e contributo Cerviambiente”

http://www390z.regione.emilia-romagna.it/temp/docatto/200737123608230439DAMB01B23527.html 

Delib. G.R. 13 maggio 2002, n. 750, “Nomina del Comitato istituzionale di riferimento per l'indirizzo strategico e del Comitato intersettoriale di progetto per la gestione integrata delle zone costiere, in attuazione della deliberazione G.R. n. 2794/01”

Lazio

Delib.C.R. 31 luglio 2003 n. 143 “Legge regionale 5 gennaio 2001, n. 1, articolo 7. Programma integrato di interventi per lo sviluppo del litorale Lazio”.

Delib.G.R. 30-1-2004 n. 61 “Programma integrato di interventi per lo sviluppo del litorale del Lazio, di cui alla legge regionale 5 gennaio 2001, n. 1. Approvazione del programma generale per la difesa e la ricostruzione dei litorali e del quadro degli interventi prioritari da finanziare con l'Azione I.1.1. "difesa del litorale dai fenomeni di erosione costiera e riduzione dei fattori di rischio".

Liguria

Delib.C.R. 19 dicembre 2000, n. 64 “Approvazione, ai sensi dell'articolo 4 della legge regionale 22 agosto 1984 n. 39 e dell'articolo 76 della legge regionale 4 settembre 1997 n. 36, del Piano territoriale di coordinamento della costa”.

Delib.C.R. 9 marzo 2002, n. 18 “Piano di utilizzazione delle aree demaniali marittime ai sensi dell'articolo 11 della legge regionale 28 aprile 1999, n. 13 (disciplina delle funzioni in materia di difesa della costa, ripascimento degli arenili, protezione e osservazione dell'ambiente marino e costiero, demanio marittimo e porti)”.

Delib.G.R. 28 febbraio 2003, n. 222 “Lr. n. 13/1999. Approvazione dei criteri generali per la progettazione e l'esecuzione delle opere di difesa della costa e degli abitati costieri e di ripascimento degli arenili” 

Delib.G.R. 30 dicembre 2005, n. 1793 “Criteri generali per il monitoraggio delle opere di difesa della costa e degli abitati costieri e di ripascimento degli arenili, di cui alla Delib.G.R. 28 febbraio 2003, n. 222”.

Toscana

Delib.G.R. 25 maggio 1999 n. 2816 “Sub delega di compiti e funzioni amministrative ai comuni in materia di demanio marittimo, ai fini turistici e ricreativi” (art. 1, c. 1).

Delib.G.R. 5 novembre 2001 n. 1214 “Progetto di Piano regionale di gestione integrata della costa ai fini del riassetto idrogeologico”.

Delib. C.R. 11 marzo 2003, n. 47 “Programma straordinario degli investimenti strategici della Regione Toscana. Attuazione degli interventi prioritari di recupero e riequilibrio del litorale e delle attività di formazione del Piano di Gestione Integrata della Costa”.

Giurisprudenza italiana

Costituzionale

Corte costituzionale, sentenza 10 aprile 2003, n. 114 (difesa delle coste)

Corte costituzionale, sentenza 9 maggio 2003, n. 150 (demanio marittimo)

Corte costituzionale, sentenza 22 luglio 2004, n. 259 (difesa delle coste)

Corte costituzionale, sentenza 28 luglio 2004, n. 286 (demanio marittimo)

Corte costituzionale, sentenza 29 dicembre 2004, n. 427 (demanio marittimo)

Amministrativa

Tar Toscana, sez. I, sent. N. 1099/2001

Penale

Corte Cass. Pen. Sez. III, 19 febbraio 2003, n. 8110

Pubblicazioni scientifiche

Su “regolazione”

Libri/monografie

G. Della Cananea (ed.), 2004, European Regulatory Agencies, Collection Isupe.

L. Giani, 2002, Attività amministrativa e regolazione di sistema, Giappichelli.

N. Greco, 1977, Dal “Regulatory State” all’”Administrative State”. Origini, esperienze e crisi delle “Independent Regulatory Commissions”, in Nicola Greco (a cura di), L’intervento pubblico nell’economia. Modelli ed esperienze Usa, Studi parlamentari e di politica costituzionale.

N. Greco (a cura di), 1999, Crisi del diritto, produzione normativa e democrazia degli interessi. Esemplarità della normazione tecnica in campo ambientale, Roma, Edistudio.

N. Greco (a cura di), 2003Introduzione alla “analisi di impatto della regolamentazione”, Sspa, Roma.

La Spina A. - Majone G., 2000, (rispettivamente Professore ordinario di Istituzioni giuridiche e maturamento sociale nell’Università di Palermo e “Centennial Professor” nella London School of Economics, già Professore di Public Policy presso l’Istituto Universitario Europeo di Firenze), Lo Stato regolatore, Bologna, il Mulino (bibliografia).

Abstract: 

Lo Stato gestore diretto delle attività produttive, dispensatore di beni, ingegnere sociale, sembra ormai in crisi: da un lato, un settore pubblico troppo ingombrante viene oggi visto come un ostacolo per la competitività dei sistemi economici nazionali; dall’altro, molti bisogni “post-industriali” e “post-materiali” (in campi come l’ambiente, la salute, i diritti del consumatore, la riservatezza) non possono essere soddisfatti semplicemente erogando benefici distributivi a carico dell’erario pubblico. Ma l’alternativa allo Stato gestore non è necessariamente il “liberismo selvaggio” quanto piuttosto il passaggio a uno Stato regolatore cioè ad uno Stato che “governa la società privilegiando … la statuizione esterna di regole, secondo una certa visione dell’interesse pubblico e del benessere collettivo, anziché la gestione diretta o la creazione ex novo di sfere di attività”.
In tale contesto appare pregiudiziale all’A. l’individuazione di una definizione di “regolazione”. Vengono dunque ripercorse le diverse definizioni fornite dalla dottrina, considerate peraltro talvolta talmente ampie da includere in modo indistinto tutte le componenti dell’apparato statale e tutte le attività che esso può svolgere, talaltra fin troppo specifiche ed infine riferite soltanto alla regolazione amministrativa prodotta dalle c.d. agenzie indipendenti. Secondo l’A. la regolazione non va vista come limitata al momento in cui le regole vengono sancite, ma come un processo, in cui rileva non solo il momento della formulazione delle regole, ma anche quello della loro concreta applicazione, e quindi non l’astratta ma la concreta modificazione dei contesti d’azione dei destinatari. In taluni casi, la statuizione della norma e la sua comunicazione agli interessati è sufficiente ad ottenere l’esito desiderato. Ma in molti altri casi la vicenda della regolazione è più complessa, e vede intervenire diversi organismi non collocabili alla stregua di una netta distinzione tra legislazione e amministrazione, quali ad esempio le c.d. autorità regolative indipendenti, strumenti caratteristici dello Stato regolatore.
M. Renna, 2004, La regolazione amministrativa dei beni a destinazione pubblica, Milano, Giuffrè. 

G. Tesauro, M. D’Alberti (a cura di), 2000, Regolazione e concorrenza, il Mulino, Bologna.

Articoli su riviste

F. Bassan, 2003, Regolazione ed equilibrio istituzionale nell’Unione europea, in Rivista Italiana di Diritto Pubblico Comunitario n. 5. pag 973

F. Cafaggi, 2004, Un diritto privato europeo della regolazione? Coordinamento tra pubblico e privato nei nuovi modelli regolativi, in Politica del diritto, n. 2. pag 205

E. Chiti, 2004, La disciplina procedurale della regolazione, in Rivista trimestrale di diritto pubblico, n. 3.  pag 679

M. Clarich, 2004, Le autorità indipendenti nello “spazio regolatorio”: l’ascesa e il declino del modello, in Diritto pubblico, n. 3. pag. 1035

De Vergottini G., 2001, Garanzie e poteri regolatori, in Studi parlamentari e di politica costituzionale, n. 132-133. pag 19

B. Eberlein, 1999, L’Etat regulateur en Europe, in Revue française de science politique, n. 2. pag. 205

Greco N. (Professore Ordinario di diritto costituzionale nell’Università di Messina, docente stabile di diritto pubblico dell’ambiente nella Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione), 2004, Consistenza, articolazione ed ambiguità della regolazione, in Studi parlamentari e di politica costituzionale, Roma, Edistudio, n. 145/146, pp. 7-42.

Abstract: 

La questione della “regolazione” è divenuta oggetto di attenzione da parte delle istituzioni italiane così come della dottrina giuridica ed economica in coincidenza con la nascita e la proliferazione delle agenzie indipendenti di regolazione e con l’affermarsi di un interesse politico e tecnico per l’analisi di impatto della regolazione (Air). Proprio partendo dall’esigenza di applicazione dell’Air, l’A. ritiene pregiudiziale lo studio e l’applicazione della categoria generale della regolazione, a cui si connettono sistema giuridico ed efficienza del mercato, delle imprese e delle pubbliche amministrazioni così come alcuni importanti interessi contemporanei, tipicamente quello all’ambiente. L’A. dunque ricostruisce e valuta i molteplici, ambigui, contraddittori ed ancora incerti profili della regolazione considerando l’esperienza di diversi Stati, le negoziazioni internazionali, le pressioni derivanti dall’Unione europea ed infine la recente, ma immatura, attenzione del sistema politico e giuridico italiano. Ne emerge un quadro in cui l’esigenza della regolazione e la logica che ne hanno guidato l’evoluzione storica e l’attuale rilancio risultano in sostanza riconducibili alla necessità di dare voce istituzionale a interessi specifici coesistenti ed eventualmente confliggenti in uno stesso ambito socio-economico ed ambientale; di dare evidenza al ruolo delle imprese, da intendere come soggetti istituzionali, e conseguentemente al mercato ed alla concorrenza come istituti non separabili dall’ordinamento generale; di dare dunque risposta al correlato bisogno di “regolare” dinamicamente i rapporti ed i comportamenti che ne derivano sulla base del progresso scientifico e tecnico, che ormai riguarda tutte le attività ed i relativi interessi; infine, nella necessità di individuare e praticare tecniche diverse da quelle della legislazione, della regolamentazione e della provvedimentazione per fornire e aggiornare continuativamente quelle regole nel rispetto delle garanzie tipiche di un ordinamento generale e democratico.

J.C. Jobart, 2004, Essai de définition du concept de régulation: de l’histoire des sciences aux usages du droit, in Revue de la recherche juridique – Droit prospectif, n. 1, pp 33-73.
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Abstract:
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L’A. sottolinea che i problemi di complessità e di conflitto che derivano dal concorso fra molteplici settori ed attività nelle fasce costiere non possono essere risolti in senso normativo statico, ossia con gli strumenti classici e formali di normazione legislativa. Il campo concettuale e funzionale appropriato per risolvere tali problemi è invece quello istituzionale ed amministrativo, dell’organizzazione e dei processi. In tale quadro vanno collocati concetti elaborati dalla dottrina ed ormai ripresi anche dagli ordinamenti internazionale, europeo ed italiano, seppure in forme non ancora del tutto chiare, quali “risorse marine e costiere”, “sviluppo sostenibile”, “gestione integrata” delle aree, delle zone o delle fasce costiere. Nel quadro dunque della gestione integrata delle aree costiere, raccomandata dall’Unione europea, occorre dunque ricercare un luogo istituzionale e/o procedurale in cui i diversi interessi in concorso possano oggettivamente confrontarsi ed essere ponderati tenendo presenti gli obiettivi indicati dall’ordinamento. Tali obiettivi devono corrispondere a principi giuridici ben delineati, avvalersi di strumenti adeguati e svolgersi secondo un sistema di piani e programmi in cui siano esplicitamente connessi gli aspetti ambientali, economici, sociali e giuridici coinvolti.
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Il volume analizza e confronta, da un punto di vista normativo, dottrinario e giurisprudenziale l’istituto del demanio marittimo e gli strumenti di pianificazione e di gestione delle zone costiere esistenti in Italia e in Francia. Tutto ciò nel quadro della “gestione integrata delle zone costiere” sospinta dall’Unione europea. Mentre l’ordinamento italiano sembra ancora lontano dall’avere una visione integrata dei diversi profili di tutela e di gestione di interessi incidenti sulla zona di interfaccia tra mare e terraferma, nell’ordinamento francese la “gestione integrata delle zone costiere” trova un valido fondamento già nella loi littoral del 3 gennaio 1986
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L’A. ricostruisce il concetto di gestione integrata delle aree costiere intesa come strumento volto al perseguimento dello sviluppo sostenibile in una fascia, variamente delimitabile, ma comunque estesa sulla terraferma e sul mare antistante. Riassumendo le discussioni di ambito dottrinale, l’A. sottolinea la natura polivalente del concetto di gestione integrata, che infatti deve essere intesa come integrazione degli obiettivi, integrazione spaziale mare-terra, integrazione temporale (tra azioni e strategie a breve termine e programmi e prospettive di lungo termine), integrazione tra i diversi livelli giuridico-ordinamentali, integrazione gestional-amministrativa tra i diversi enti competenti sul fronte terra e sul fronte mare, integrazione sociale e partecipazione. L’A. richiamate le principali definizioni di gestione integrata delle aree costiere, la considera come un processo di monitoraggio, valutazione, intervento e controllo che si proietta sul medio e lungo termine e che incorpora una serie di azioni finalizzate a concretare lo sviluppo sostenibile delle aree costiere. Su tali premesse l’A delinea le fasi in cui si potrebbe articolare la definizione e la messa in opera di un programma di gestione integrata delle aree costiere.
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Angelone C., 2002, La gestione del demanio marittimo: dallo stato, alle regioni, ai comuni (Convegno - Pescara 17 novembre 2001), in Diritto Marittimo, Genova, Ecig, vol. 1, pp. 173 – 177

Abstract:


L'A. - prendendo spunto da un convegno tenutosi a Pescara il 17 novembre 2001 sul tema: "La gestione del demanio marittimo dallo Stato, alle Regioni, ai Comuni" - svolge qualche osservazione sulle nuove funzioni attribuite agli Enti territoriali in tema di demanio marittimo, soffermandosi sulle problematiche afferenti l'attuazione concreta del conferimento dei compiti alle funzioni e agli Enti locali. Tratta inoltre gli aspetti riguardanti la competenza residuale dello Stato in materia concessoria demaniale marittima, anche alla luce delle innovazioni introdotte con la l. cost. 3/2001. L'A. analizza inoltre l'ampiezza delle funzioni comunali e la loro limitazione da parte dei poteri regionali.

Angelone C., 2004, Concessioni di demanio marittimo e determinazione dei canoni, in Diritto Marittimo, Genova, Ecig, vol.2, pp.1352 –1371.

Abstract:

La sentenza annotata, osserva l'A., affronta la complessa e sempre attuale tematica dei canoni delle concessioni di demanio pubblico, con particolare riguardo dei beni demaniali marittimi. Dopo avere richiamato la vicenda concreta e avere illustrato il contenuto della pronuncia, esamina i seguenti aspetti: il canone di concessione; l'utilitas derivante dall'esercizio della concessione; il canone nelle concessioni ad enti pubblici e ad associazioni sportive. L'A. rileva che, nella determinazione del canone di concessione, è necessario verificare se l'utilizzo del bene demaniale consegua, per il concessionario, un ricavo economicamente valutabile; in caso affermativo, appare corretta l'esclusione del canone ricognitorio, con l'applicazione del canone normale (nota a Cass. Sez. I, 3/12/2002, n. 17101 ).

Angelone C., 2005, Le concessioni «stagionali» di demanio marittimo per finalità turistiche e ricreative, in Diritto Marittimo, Genova, Ecig, vol. 3, pp. 745 – 767.

Angelone C. ,1993, I vincoli alla utilizzazione turistica del demanio marittimo, in Rivista Giuridica dell'Ambiente, Milano, Giuffrè, vol.1, pp. 43 – 56.

Abstract:

Il problema dei vincoli al territorio costiero; insediamenti balneari e disciplina urbanistica; linee di tendenza della tutela dell’ambiente costiero.
Benvenuti L., 2004, Industria del turismo e beni demaniali, in Diritto Marittimo, Genova, Ecig, vol. 1, pp.406 – 413.

Abstract:

L'A. si propone di mettere a confronto il regime vigente in materia di turismo e quello, negli ultimi tempi assai controverso, dei beni demaniali. In particolare, l'A. sottolinea che in entrambi i casi esiste un rapporto problematico tra Stato sistema delle autonomie e uso privato dei beni, relazione che negli ultimi tempi si rileva ancora più difficile, soprattutto per quanto attiene ai beni demaniali aperti all'uso comune come quelli marittimi.

Brambilla P., 1996, Le caratteristiche dell’autotutela del demanio marittimo, in Rivista Giuridica dell'Ambiente, Milano, Giuffrè, vol. 3 e 4, pp. 489 – 493.

Abstract:


Confermando la pronuncia di primo grado, che aveva ritenuto legittima l’ingiunzione di demolizione di una sopraelevazione di un edificio realizzata senza previa autorizzazione dell’autorità marittima preposta, la sentenza annotata segue l’impostazione per cui l’interesse pubblico alla rimessione in pristino è preminente, né necessita di una previa comparazione degli interessi pubblici e privati in contrasto. Nella fattispecie si trattava di un’opera inesistente sulla fascia di rispetto. L’autore approfondisce la questione sotto vari profili, con particolare riferimento al potere di autotutela del demanio marittimo (nota a Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Sicilia, 30-06-1995, n. 248).

Cacciavillani I., 2000, Demanialità «necessaria» e proprietà privata di aree «demaniali», in Rivista Amministrativa della Regione Veneto, Roma, Ist. Editoriale Regioni italiane, p. 266.
Caranta R., 2005, Concessioni di beni e regola della gara, in Urbanistica e Appalti, Milano, IPSOA, vol. 3, pp. 329 – 338.

Abstract:


La sentenza in esame torna sulla questione dei modi di assentimento e rinnovo delle concessioni amministrative, in particolare di beni pubblici. L’A. mette in rilievo la sterminata bibliografia in tema di concessioni, offrendo una disamina dell’istituto della concessione e chiedendosi se meritano un trattamento diverso le concessioni di beni. L’A. si sofferma sul c.d. diritto di inesistenza rilevando che il Consiglio di Stato si colloca sulla scia di numerosi precedenti giurisprudenziali tutti nel senso di ridurre la rilevanza del c.d. diritto di inesistenza e conclude ricordando che tale decisione si ascrive in una organica evoluzione normativa e giurisprudenziale tesa a ricondurre l’attribuzione delle concessioni al rispetto di regole di trasparenza e imparzialità (nota a Cons. Stato, Sez. VI, 25/01/2005, n. 168).

Carlin M., 2001, Il demanio marittimo ai comuni: brevi note sulla legge regionale del Veneto n. 9 del 2001, in Rivista amministrativa della Regione Veneto, Roma, Ist. Editoriale Regioni italiane,  p.5

Casanova M., 1987, Il demanio marittimo (Relazione al convegno organizzato dall'Associazione italiana di Diritto marittimo e dalla rivista "Il Diritto Marittimo" sul tema: "Un nuovo codice della navigazione", Genova, 12-13 giugno 1987 ), in Diritto marittimo, Genova, Ecig, vol. 1, pp. 522 – 530.

Abstract:


La proposta di legge delega tende a disciplinare il demanio marittimo sotto tre distinti profili: individuazione dei beni che ne fanno parte; i poteri dell' autorità amministrativa; i possibili usi che li caratterizzano. L' A. esamina criticamente questa proposta. In particolare approfondisce la tematica relativa agli usi pubblici del demanio costiero in relazione anche alla tutela ambientale secondo la legge Galasso.

Casanova M., 2001, Mareggiate e lido del mare, in Diritto Marittimo, Genova, Ecig, vol. 2, pp.1517-1520.

Abstract:

Secondo la massima della sentenza in nota "ai fini della delimitazione del demanio marittimo per lido del mare deve intendersi l'area normalmente coperta dalle mareggiate ordinarie da individuarsi in quelle che si verificano per un numero maggiore di giorni nell'arco dell'anno". L'A. ricorda che il "lido del mare" è incluso tra i beni demaniali marittimi dall'art. 28 c. nav. e dall'art. 822 c.c.; tali norme però non forniscono una definizione di "lido" precisa. Richiama quindi le opinioni della dottrina sulla questione (nota a Trib. Rm., 12/06/2001 ).

Clarini A., 2004, La natura giuridica delle darsene scavate a secco su aree private, in Diritto dei trasporti, Cagliari, Ed. AV, vol. 2, pp. 484 – 491.

Abstract:

L'A. commenta una decisione emessa dal Consiglio di Stato che si inserisce nell'ampio tema della demanialità marittima, occupandosi, in particolare, della questione relativa alla natura di specifici beni destinati alla navigazione da diporto. L'A. rileva come la sentenza in esame proponga di incentivare l'utilizzo anche di aree private in funzione del turismo nautico, negando la natura demaniale delle darsene ricavate da scavi artificiali effettuati su terreni privati, collegate al mare attraverso canali di comunicazione (nota a Cons. St., Sez. VI, del 27/03/2003, n. 1601).

Claroni A., 2005, Incidenza della proprietà dei beni del demanio marittimo sulla determinazione e riscossione dei relativi canoni di concessione, in Diritto dei trasporti, Cagliari, Ed. AV, vol. 2, pp. 610- 617.

Cudia C., 2003, Le modificazioni del regime proprietario dei beni pubblici tra atti e fatti della pubblica amministrazione: orientamenti giurisprudenziali e sistema, in Foro amministrativo – Tar, Milano, Giuffrè, vol. 12, pp. 3666-3704.

Abstract:

L'oggetto della presente analisi è costituito dalle vicende della qualità pubblica dei beni e, in particolare, dalla natura degli atti della pubblica amministrazione che intervengono quando tale qualità sorge e si estingue in capo alla res. Più precisamente, l'A. intende occuparsi del passaggio della cosa dal regime di proprietà privata della pubblica amministrazione al regime di proprietà pubblica e viceversa. Da qui l'esame degli sviluppi della giurisprudenza degli ultimi trent'anni e la verifica, da un lato, del come le scarne disposizioni normative abbiano trovato ivi concretizzazione e, dall'altro, della compatibilità dell'impianto così risultante con il sistema del diritto amministrativo e con la posizione attuale che l'amministrazione riveste nell'ordinamento. A tali fini gli aspetti principali trattati dall'A. sono i seguenti: le modificazione del regime proprietario dei beni pubblici, le vicende della demanialità in relazione a diverse species di beni, i beni riservati e l'acquisto della qualità pubblica, gli aspetti problematici della riserva (non omogeneità delle fattispecie e asimmetrie applicative), i beni a destinazione pubblica, il primato del fatto tra esigenze di certezza, coerenza e garanzia.

Di Giandomenico G., 2002, L’appartenenza del demanio marittimo dopo le recenti modifiche legislative e costituzionali, in Rivista giuridica Molise e Sannio, Napoli, Ed. Scientifiche italiane, vol. 78.
Di Giandomenico G., 2004, Demanialità marittima e subingresso nella concessione dei porti turistici, in Foro amministrativo - Consiglio di Stato, Milano, Giuffrè, vol. 7/8, pp. 2354-2370
Sommario: 

Rilevanza del problema. La titolarità dominicale dei porti turistici. Evoluzioni normative e dottrinali. La questione delle darsene a secco. I nuovi scenari costituzionali. Le costruzioni eseguite sul porto. Il subingresso nella concessione. La sorte dei contratti stipulati dal concessionario con i terzi.

Duca G., 2001, Brevi appunti in tema di sdemanializzazione di moli e banchine artificiali,in Diritto marittimo, Genova, Ecig, vol. 2, pp. 1059-1071.

Abstract:

Le massime della sentenza in epigrafe affermano quanto segue: a) secondo l'art. 35 c. nav., per il passaggio dei beni dal demanio a quelli del patrimonio dello Stato occorre un apposito decreto ministeriale, oltre al riconoscimento da parte del capo del compartimento del venire meno della loro necessità per l'uso pubblico; in base all'art. 157 del codice della marina mercantile del 1877 questo solo riconoscimento era condizione sufficiente per il passaggio del bene dal demanio al patrimonio dello Stato; deve pertanto ritenersi valida una procedura di sdemanializzazione verificatasi nel 1909; b) quando l'amministrazione agisce per ottenere l'accertamento della ridemanializzazione di determinate aree, non è sufficiente affermare la generica appartenenza del bene alle categorie previste dagli artt. 822 c.c. e 28 c. nav., ma è necessario provare l'effettiva destinazione di tali aree alla pubblica funzione. Riguardo al primo punto, l'A. aderisce alla soluzione raggiunta dalla Corte di Cassazione, alla luce di un'analisi della disciplina normativa sulla materia; svolge inoltre qualche ulteriore puntualizzazione circa le disposizioni del codice della navigazione sull'argomento. Per quanto attiene alle problematiche sub b), la nota richiama la posizione assunta dall'amministrazione delle finanze e ripercorre le argomentazioni sviluppate dalla suprema Corte, soffermandosi sulla destinazione di moli e banchine e sul loro inquadramento giuridico (nota a Cass., Sez. I, 21/04/1999, n. 3950 ).

Duca G., 2004, Brevi note sulla condizione delle darsene, in Diritto marittimo, Genova, Ecig, vol. 1, pp. 484 – 492.

Abstract:


L'A. osserva che il problema della condizione giuridica delle darsene a secco, ovverosia degli specchi d'acqua comunicanti con il mare tramite canali di comunicazione realizzati con arginature artificiali su terreni di proprietà privata, rappresenta una delle più note ipotesi di dubbia demanialità. L'A. rammenta che numerose controversie hanno riguardato le darsene, dando luogo ad un acceso dibattito tra i sostenitori della loro demanialità, perché rientranti nelle previsioni di cui all'art. 28 c. nav., oppure di cui all'art. 29 c. nav., ed i sostenitori della loro proprietà privata. In questo secondo filone si inserisce la sentenza in commento; l'A. ne illustra gli aspetti principali, evidenziando le perplessità che essa suscita nell'interprete (nota a Cons. Stato, Sez. VI, 27/03/2003, n. 1601) .

Grigoli M., 2005, La realtà demaniale e infrastrutturale dedicata alla nautica da diporto e al turismo nautico (Relazione al Convegno”I sistemi turistici costieri come sistemi turistici locali”, Venezia, 6 maggio 2004), in Diritto trasporti, Cagliari, Ed. AV, vol. 1, pp. 105 – 116.


Sommario: 

Premessa. – La rilevanza assunta dall’esercizio delle attività turistiche e ricreative nel contesto della utilizzazione dei beni specifici caratterizza la nuova vocazione funzionale del demanio marittimo e della navigazione interna. – Tipologia delle infrastrutture destinate alla nautica da diporto ed al turismo nautico. – Il piano di sviluppo della nautica da disposto della Regione Sicilia quale proficuo modello di riferimento nautico per la promozione di sistemi turistici costieri.

Maestroni A., 2003, Demanio marittimo: tutela delle coste e diritti di uso collettivo, in Rivista giuridica dell'ambiente, Milano, Giuffrè, vol. 1, pp. 963 – 989.
Maestroni A., 2004, La concessione in uso dei beni del demanio marittimo, in Rivista giuridica dell'ambiente, Milano, Giuffrè, vol. 1, pp. 280 – 284.

Sommario:
Nota a Cons. Stato, Sez. VI, 27/03/2003, n. 1600
Maltese D., 2002, Demanio portuale e pubblici usi del mare, in Diritto marittimo, Genova, Ecig, vol. 2, pp. 1506-1509.
Marchiafava G., 2001, In tema di qualificazione del rapporto tra concessionario e terzi sul godimento di beni demaniali, in Diritto dei trasporti, Cagliari, Ed. AV, vol. 1, pp. 157 – 163.

Abstract:

La sentenza in rassegna, avverte l'A., ha messo nuovamente sul tappeto la problematica relativa alle modificazioni soggettive del rapporto di concessione e più precisamente la questione relativa alla definizione della natura del rapporto tra il concessionario ed il terzo sull'uso di beni demaniali. Nel caso specifico, la Corte di Cassazione è stata chiamata a pronunciarsi sulla natura del rapporto tra un concessionario della gestione di un mercato comunale e soggetti terzi, avente ad oggetto le arre per lo svolgimento dell'attività commerciale. L'A. prende spunto dalla pronuncia della Suprema Corte per svolgere alcune brevi considerazioni sulla questione con particolare riferimento i beni del demanio marittimo ed aeronautico (nota a Cass., Sez. III, 26/04/2000, n. 5346).

Mercati Livia, 2005, Alienazione dei beni degli enti territoriali e regime demaniale, in Rivista Trimestrale degli Appalti, Rimini, Maggioli, n. 1, pp. 669 – 695.

Sommario: 

L'alienazione dei beni ed esigenze di finanza pubblica. Passato e presente della disciplina in materia di alienazione dei beni pubblici. La possibile scissione tra appartenenza e regime giuridico. L'evoluzione dell'ordinamento e la progressiva recessività dell'appartenenza. Il "nuovo" demanio tra proprietà e funzione. Interessi pubblici e interessi privati nel procedimento di cartolarizzazione.

Montebello C., 2001, Decentramento regionale e riforme portuali, in Diritto dei trasporti, Cagliari, Ed. AV, vol.1 – 1, pp. 589 – 598.
Sommario:

Demanio marittimo (portuale e costiero) tra Stato e Regioni. – La mancata classificazione dei porti ed i problemi di ripartizione delle competenze tra Stato e Regioni. – La pianificazione portuale. – Considerazioni conclusive.

Moscato S., 2004, Le competenze dei comuni sulla fascia costiera nel settore turistico-ricreativo, in Rivista Giuridica di Polizia, Rimini, Maggioli, p. 383.
Moscatt G., 2002, I nuovi profili soggettivi della gestione del mare territoriale, in Archivio civile,  Piacenza, La Tribuna, vol. 1, pp. 589 – 593.

Abstract:


Secondo il TAR della Sicilia le funzioni concessorie di aree del mare territoriale permangono in capo all'Autorità marittima nazionale; pertanto è annullabile, per vizio di incompetenza, il diniego di concessione espresso dagli enti locali rispetto all'istanza di un privato ad ottenere concessione sul mare territoriale per l'esercizio di impianti di tonnicoltura. Dopo aver esposto il caso di specie l'A. fa alcuni approfondimenti sulla questione del mare territoriale e del demanio marittimo. Conclude infine parlando dei rapporti e delle eventuali interferenze tra Capitanerie di Porto ed Enti locali (nota a TAR Sicilia, Catania, 20/11/2001 ).

Moscatt G., 2003, Appunti brevi sul nuovo demanio marittimo nel diritto dei trasporti: riforma del sistema delle fonti?, in Archivio civile, Piacenza, La Tribuna, vol. 12, pp. 1333-1335.

Abstract:

Nella sentenza annotata il Tar di Lecce afferma che la norma di cui all'art. 45 bis del codice della navigazione, come novellato dalla l. n. 88/2001 (che consente al concessionario di beni demaniali l'affidamento a terzi dell'attività oggetto della concessione) è applicabile al solo demanio costiero e risulta incompatibile con la disciplina dettata per il demanio portuale dalla l. n. 84/1994. Secondo l'A. la decisione pone i giusti paletti a favore della legge di riforma portuale del 1994, mettendo finalmente chiarezza nelle relazioni contrattuali dei vari soggetti coinvolti nell'esercizio delle attività commerciali nei porti. Seguono alcune riflessioni su alcune disposizioni del d.l. n. 400/1993 (Disposizioni per la determinazione dei canoni relativi a concessioni demaniali marittime) convertito nella l. n. 494/1993 (nota a ).

Muscoli G., 2003, Natura giuridica della duna costiera ovvero i confini marittimi delle nuove competenze locali, in Foro amministrativo – TAR, Milano, Giuffrè, vol. 6, pp. 2121-2136.
Sommario: 

Premessa. La demanialità marittima delle dune: nozione e caratteri. I pubblici usi del mare. Inizio e cessazione della demanialità, la delimitazione del demanio marittimo. Le funzioni amministrative sulle aree del demanio marittimo. Conclusioni

Nobile M., 2001, Il nuovo testo dell’art. 45 bis cod.nav.: cosa cambia nella gestione dei beni demaniali?, in Diritto marittimo, Genova, Ecig, vol. 2, pp. 1176-1181.
Abstract:

L'A. trae occasione dalla sentenza in epigrafe per svolgere qualche considerazione in merito alla gestione dei beni demaniali, tenendo anche conto dell'approvazione del nuovo art. 45 bis c. nav. Osserva che la nuova disposizione introduce nel diritto marittimo amministrativo italiano la subconcessione, e valuta le conseguenze che potranno aversi sul piano applicativo. Si sofferma, fra l'altro, sulle conseguenze dei comportamenti penalmente illeciti dei gestori (nota a TAR Friuli Venezia Giulia, 26/02/2000 ).
Olivi M., 2004, Profili evolutivi dei beni demaniali marittimi, in Diritto marittimo, Genova, Ecig, vol. 1, pp. 363 – 373.

Abstract:

L'A. ricorda che i beni demaniali non costituiscono una categoria, perché sotto questa dizione sono raggruppati beni fra loro eterogenei in quanto hanno diversa funzione e diverso regime giuridico. Nella tradizionale classificazione, i beni del demanio marittimo, osserva l'A., rientrano tra i beni destinati alla fruizione collettiva. L'A. svolge alcune considerazioni in merito all'evoluzione temporale dei modi d'uso del demanio marittimo, alla luce dell'evoluzione legislativa più recente.
Perrucci U., 2005, La questione delle spiagge demaniali, in Bollettino Tributario d'Informazioni, Milano, vol. 9, pp. 675 – 676.

Sommario: 

Una proposta assai criticata. Concessioni di ieri e di oggi. Regioni e Agenzia del demanio. Tentativi (vani) di sistemazione. Il panorama complessivo.
Pescatore G., 2003, Osservazioni sul procedimento di delimitazione del demanio marittimo,in Vita notarile, Palermo, Ed. giur. Buttidda, n. 1, pp. 616 – 621.

Abstract:

L'attuale disciplina della delimitazione del demanio marittimo pone una premessa nell'art. 31 c. nav. (limiti del demanio marittimo) e la concreta nel successivo art. 32 dello stesso codice e nell'art. 58 del relativo regolamento di esecuzione, con la delimitazione di zone del demanio marittimo. Richiamato il contenuto della normativa, con cenni anche all'evoluzione che ha condotto alla disciplina attuale, l'A. esamina nel dettaglio i due procedimenti predisposti per delimitare i confini del demanio marittimo rispetto ad altri beni demaniali o a beni di proprietà privata: il procedimento di "fissazione dei limiti del demanio marittimo" (art. 31 c. nav.) e quello di "delimitazione di zone del demanio marittimo" (art. 32 c. nav.).

Pescatore Gabriele, 2000, Il procedimento di delimitazione del demanio marittimo dalla proprietà privata, in Vita notarile, Palermo, Ed. giur. Buttidda, n.1, pp. 47 – 51.

Abstract:


L'A. illustra l'attuale disciplina della delimitazione del demanio marittimo, posta dall'art. 31 c. nav. (limiti del demanio marittimo) e dal successivo art. 32, integrato dall'art. 58 del regolamento di esecuzione. Viene ripercorsa l'evoluzione normativa che, dall'art. 163 comma 3 del codice della marina mercantile del 1877, ha condotto alla disciplina attuale e viene valutato il contenuto degli artt. 31 e 32 cod. nav.

Pietrosanti F., 1999, Circa la demanialità dei bacini di acque salmastre, in Foro italiano, Bologna, Zanichelli, vol. 6, pp.1859-1864.

Abstract:

La sentenza annotata esclude l’acquisto per usucapione di porzioni di bacini di acqua salmastra, stante la natura demaniale marittima delle acque liberamente comunicanti col mare. Nella specie si trattava dei laghi di Ganzirri e di Faro, le cui acque sono state rese comunicanti con il mare a mezzo di canali artificiali navigabili con piccole imbarcazioni, a seguito di risanamento e trasformazione dei pantani omonimi. L’Autore approfondisce il tema della demanialità dei bacini di acqua salmastra, tenendo conto delle posizioni della giurisprudenza con riferimento a casi specifici; della inapplicabilità delle norme sulle acque pubbliche ai beni di cui all’art. 28 c. nav.; della l. 36/1994 (nota a Cass., Sez. I, 16/02/1999, n. 1300 )

Prete S., 2001, Sugli effetti prodotti dalla entrata in vigore della legge 28 gennaio 1994 n. 84 sulle concessioni demaniali marittime rilasciate in precedenza, in Diritto marittimo, Genova, Ecig, vol. 1, pp. 1522-1531.
Sommario: 

Premessa. Il caso. La distinzione tra demanio costiero e demanio portuale. Il regime concessorio del demanio marittimo. La l. 84/94 ed i suoi effetti sulle concessioni precedentemente assentite. Conclusioni. (Nota a TAR PUGLIA, Sez. Lecce, 20/06/2000).

Prete S., 2000, Forma della sdemanializzazione del demanio marittimo, in Notariato, Milano, IPSOA , n. 4, pp. 324 – 332.

Abstract:

La sentenza in commento riguarda il problema della c.d. “sdemanializzazione” dei beni che fanno parte del demanio marittimo, cioè il provvedimento con cui il bene demaniale viene sottratto alla sua originaria destinazione (ad uso esclusivamente pubblico9 e assoggettato alla disciplina dei beni patrimoniali indisponibili o disponibili. La pronuncia offre all’autore lo spunto per approfondire questo tema attraverso un esame della normativa in materia e della giurisprudenza ad essa riferibile; viene proposto anche un excursus storico dell’evoluzione della problematica de qua, con riferimento alla normativa del codice della marina mercantile del 1877 e a quella del codice civile del 1865. Punti specifici della trattazione, pertanto, sono: il demanio pubblico, il demanio marittimo, criteri per la determinazione dell’appartenenza di un bene al demanio marittimo, il riparto di giurisdizione, forma del provvedimento di sdemanializzazione, la natura del decreto di sdemanializzazione (nota a Cass., Sez. I, 21/04/1999, n. 3950).

Querci E. O., 2005, Sdemanializzazione, in Digesto delle Discipline Pubblicistiche, Torino, Utet, aggiorn., pp. 663 – 680.
Querci F.A., 2002, Autonomia strutturale e funzionale del demanio marittimo (applicabilità o no dell’ici), in Trasporti, Roma, Macchi, vol. 86, p. 169.

Abstract:

L'A. si propone di verificare se sia dovuta o no l'ICI sugli immobili marittimi in ambito portuale. La questione è posta a seguito delle modificazioni intervenute alla disciplina dei versamenti ICI, che oggi prevede che nel caso di concessioni su aree demaniali soggetto passivo è il concessionario.

Reale G., 2004, Titolarità del demanio marittimo e conflitto di attribuzioni tra stato e regione in tema di rapporti concessori relativi alla gestione delle aree demaniali marittime alla luce della l. cost. 18 ottobre 2001 n. 3, in Diritto trasporti, Cagliari, Ed. AV, vol. 1, pp. 139 – 153.

Abstract:

La sentenza in esame affronta, in sede di conflitto di attribuzioni tra Stato e regione, il problema della competenza ad adottare provvedimenti in ordine ai rapporti concessori relativi alla gestione delle aree demaniali marittime situate nel territorio della regione Molise, alla luce della l. cost. 18 ottobre 2001 n.3.L'A. sottolinea alcuni passaggi che hanno interessato la normativa sulle competenze in materia di demanio marittimo attraverso gli argomenti emergenti dall'assunto regionale. L'A. ritiene che la Corte costituzionale dichiarando l'inammissibilità del ricorso nei confronti dello Stato da parte della Regione ha emesso una decisione di compromesso lasciandosi sfuggire l'occasione per far chiarezza su questa delicata materia (nota a C. Cost. 09/05/2003, n. 150).

Riccio D., 2005, Potestà concessoria sul demanio marittimo e arenili, in Diritto trasporti, Cagliari, Ed. AV, vol.2, pp. 671 - 681


Nota a Cass., Sez. Trib., 09/03/2004, n. 4769
Salamone L., 2005, Controversie in tema di appartenenza di un bene al demanio marittimo: giurisdizione ordinaria e amministrativa, in Diritto marittimo, Genova, Ecig, vol. 3, pp. 904 – 919.

Taccogna G., 2004, Demanio marittimo costiero e servizi pubblici locali: appunti per legislatori regionali ed amministratori pubblici locali, in Diritto marittimo, Genova, Ecig, vol.2, pp. 794 – 825.
Sommario: 

I problemi. - Il quadro normativo. Le funzioni legislative: le funzioni legislative dello Stato; la perdurante attualità delle principali fonti statali che regolano la materia; le funzioni legislative delle Regioni. Le funzioni amministrative: la sussidiarietà verticale; la sussidiarietà orizzontale. - Il problema del rapporto tra disciplina demaniale marittima e disciplina dei servizi pubblici locali con riguardo al demanio costiero. Aspetti generali: se la gestione attrezzata del demanio costiero possa costituire servizio pubblico locale e quindi essere assunta come tale dal Comune, nelle forme organizzative previste dal d.lg. 267/2000; se per la gestione attrezzata del demanio costiero operi la sussidiarietà orizzontale e, quindi, il comune possa eventualmente assumerla come pubblico servizio solo a fronte di una carenza di offerta da parte di formazioni sociali o imprese; se possa verificarsi conflitto di interesse in capo al Comune che pretenda di inquadrare il demanio marittimo costiero in un proprio servizio pubblico e formazioni sociali o imprese che si candidino ad assumerlo in concessione. Aspetti specifici, implicati negli anzidetti problemi generali: se la gestione attrezzata del demanio costiero, nell'ipotesi in cui sia considerata come servizio pubblico locale, richieda che al Comune sia rilasciata la concessione demaniale; se, qualificata la gestione del demanio marittimo come servizio pubblico locale, il Comune possa scindere la gestione dell'infrastruttura da quella del servizio; soggetti privati potenziali gestori del servizio pubblico.

Travaglino G., 2002, Canoni di concessione, usucapione «incosciente» e diritti (misconosciuti) del privato: vince sempre la pubblica amministrazione?, in Corriere giuridico, Milano, IPSOA, vol. 1, pp. 936 – 943.

Sommario:
Suprema Corte. La giurisprudenza in tema di possesso della P.A.: carta che vince-carta che perde? L'usucapione: inquadramento normativo e fondamento giuridico. Un tentativo di soluzione: vince sempre l'Amministrazione?

Vaglieranno U., 2004, Principi della giurisprudenza in materia di abusi edilizi (Rassegna di giurisprudenza), in Appalti, Urbanistica, Edilizia, Roma, Master, vol. 2, p. 96.

Sommario: 

Concessione in sanatoria. Concessione edilizia in sanatoria e conformità agli strumenti urbanistici. Campeggio e concessione in sanatoria. Abuso per mutamento di destinazione. Attività di disarmo di struttura regolarmente costruita. Abusi in opere in conglomerato cementizio. Lottizzazione abusiva, impossibilità di condono e sanatoria di singoli manufatti. Concessione di costruzione illegittima e abuso edilizio. Trasformazione di balconi e terrazze in verande. Abuso, mancanza dell'atto di concessione e illecito nel rilascio. Condono edilizio, autorimesse interrate al di sotto della fascia di rispetto a tutela di una strada comunale. Responsabilità del proprietario per gli abusi edilizi. Responsabilità del progettista per abusi. Responsabilità del direttore dei lavori per abusi. Domanda di sanatoria per abusi edilizi. Sospensione del procedimento penale per violazioni edilizie. Applicazione delle sanzioni per abusi edilizi. Pagamento di sanzioni pecuniarie per abusi edilizi. Demolizione, comunicazione dell'avvio del procedimento. Impugnativa dell'ordine di demolizione. Demolizione di immobili abusivi, esecuzione dell'ordine. Sospensione dell'esecuzione, revoca, modifica dell'ordine giudiziale di demolizione. Demolizione di opere abusive su demanio marittimo. Demolizione di opere abusive e risarcimento dei danni. Termine per la demolizione. Demolizione, sospensione giudiziale in pendenza di domanda di sanatoria. Acquisizione gratuita di costruzione abusiva. Sequestro preventivo di immobile abusivo già ultimato. Risarcimento danni per abusi edilizi. Mancato esercizio dei poteri di vigilanza e controllo da parte della p.a. e responsabilità. Mancata irrogazione di sanzioni per abusi edilizi, responsabilità. Ingiunzione in materia edilizia, giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. Particolare disciplina per la Provincia autonoma di Bolzano.

Valente M., 2004, Il rilascio della concessione demaniale marittima per l’ampliamento di un porto turistico rientrante nel perimetro di un parco naturale (Nota a Cons. St. sez VI, 16 giugno 2004, n. 4163), in Diritto dei trasporti, Cagliari, Ed. AV, vol.1, pp. 209 – 218.

Abstract:

L'A. ritiene che la decisione in rassegna sia rilevante in quanto inserita nel tema dei beni demaniali marittimi, tema attualissimo, tanto più se si considera il procedimento di concessione dei beni del demanio per la realizzazione di opere portuali dedicate alla nautica di diporto. Riguardo alla prima parte della decisione - che concerne il problema della legittimazione ad impugnare i provvedimenti rilasciati da un'amministrazione statale da parte di soggetti terzi che non hanno partecipato al procedimento amministrativo di presentazione di documenti e/o osservazioni rivolte all'autorità marittima nei termini prescritti - l'A. espone brevemente quanto sostenuto in appello e quanto invece concluso dal Consiglio di Stato, evidenziando i continui aggiornamenti del quadro normativo dovuti al mutato assetto statale. In riferimento alla seconda questione d'interesse della decisione in epigrafe, relativa all'obbligo di sottoporre il progetto di ampliamento del porto turistico alla procedura di valutazione di impatto ambientale, l'A. considera le fattispecie particolari che hanno portato inizialmente alla luce il problema, nonché il principio comunitario, che considera obbligatoria la procedura di valutazione di impatto ambientale se l'impatto è esistente. In base a tali criteri interpretativi, accolti dal Consiglio di Stato, l'A. conclude che le valutazioni operate dalla p.a. dovrebbero riguardare l'intera opera considerata e il suo impatto globale sul territorio (nota a sent. Cons. Stato, Sez. VI, 15/06/2004, n. 4163).

Verrigni C., 2002, Questioni vecchie e nuove in tema di canoni demaniali, in Finanza locale, Rimini, Maggioli, vol. 3, pp. 295 – 305.

Abstract:

Il tema dei canoni demaniali presenta problematiche applicative di indubbio interesse legate alla giurisdizione, all'applicabilità dell'IVA al rapporto concessorio e alla natura reddituale dei proventi derivanti da concessioni demaniali, cui è riconnesso il problema della loro imputabilità ai fini IRPEG in capo all'ente percettore.
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Verna P., 2001, Accessibilità e visitabilità degli stabilimenti balneari, in Comuni d'Italia, Rimini, Maggioli, vol. 1, pp. 231 – 236. 

Diversa documentazione
31/10/1995- FAO - Codice per la pesca responsabile.

2.2.  attività edificatorie costiere in prossimità del mare
Legislazione
Italia
R.D. n. 327del 30/03/1942 - Codice della navigazione

D.P.R. n. 328 del  15/02/1952 - Regolamento della navigazione marittima

D.P.R. n. 280 del  06/06/2001 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia

D. LGS n. 42 del  22/01/2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137
Regioni italiane
Liguria

L. R.  n. 20. del  21/08/1991 -  Riordino delle competenze per l'esercizio delle funzioni amministrative in materia di bellezze naturali

L. R. n. 36 del 04/09/1997,
Legge urbanistica regionale (s.m.i.).

L. R. n. 9 del 12/372003- Procedure per l'approvazione dei piani regolatori portuali e dei progetti di interventi negli ambiti portuali.

L. R. 
22/01/2004, n. 1 - Interpretazione autentica del comma 4 dell'art. 7 della legge regionale 21 agosto 1991 n. 20 (riordino delle competenze per l'esercizio delle funzioni amministrative in materia di bellezze naturali)

L. R. n. 5 del 29/03/2004  - Disposizioni regionali in attuazione del d. l. 269/2003 (s.m.i.).
Lazio

L. R. n. 28 del 02/05/1980 - Norme concernenti l'abusivismo edilizio ed il recupero dei nuclei edilizi sorti spontaneamente.

L. R.n. 24 del 06/06/1998 - Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo paesistico (s.m.i).

L. R. n. 38 del 22/12/1999 - Norme sul governo del territorio (s.m.i.).

L. R. n. 12 del 08/11/2004, - Disposizioni in materia di definizione degli illeciti edilizi.
Emilia

L. R. n. 20 del 24/03/2000 - Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio (s.m.i.).

L. R.n. 22 del 24/03/2000 - Norme in materia di territorio, ambiente e infrastrutture.

L. R.  n. 31 del  25/11/2002- Disciplina generale dell'edilizia.

L. R. n. 1  del 16/01/2004 - Misure urgenti per la salvaguardia del territorio dall'abusivismo urbanistico ed edilizio.
Toscana

L. R.  n. 52 del 14/10/1999 - Norme sulle concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio attività edilizie.

L. R.n. 55 del 04/12/2003 - Accertamento di conformità delle opere edilizie eseguite in assenza di titoli abilitativi, in totale o parziale difformità o con variazioni essenziali nel territorio della Regione Toscana.

L. R. n. 53 del 20/10/2004 - Norme in materia di sanatoria edilizia straordinaria

L. R.n. 1 del 03/01/2005 - Norme per il governo del territorio (s.m.i.).
Veneto

L. R. n. 52 del 06/05/1985 - Norme in materia di controllo dell'attività edilizia urbanistica, sanzioni e recupero delle opere abusive.

L. R.n. 16 del  01/08/2003 -Disposizioni di riordino e semplificazione normativa - collegato alla legge finanziaria 2003 in materia di mobilità, viabilità, edilizia residenziale, urbanistica ed edilizia (s.m.i.).

L. R. n. 11 del 23/04/2004 - Norme per il governo del territorio (s.m.i.)

L. R.
n. 20 del 21/10/2004 - Disposizoni sull'applicazione della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "norme per il governo del territorio".

L. R. n. 21 del 05/11/2004 - Disposizioni in materia di condono edilizio.

L. R. n. 23 del 02/12/2005 - Disposizioni per l'applicazione della legislazione urbanistica e modifiche alla legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio"

L. R.n. 8 del 25/272005 - Disposizioni di riordino e semplificazione normativa - collegato alla legge finanziaria 2004 in materia di edilizia residenziale, viabilità, mobilità, urbanistica ed edilizia.

L. R.n. 18 del 10/08/2006 - Disposizioni di riordino e semplificazione normativa - collegato alla legge finanziaria 2006 in materia di urbanistica, cartografia, pianificazione territoriale e paesaggistica, aree naturali protette ecc.
Giurisprudenza italiana

(da integrare)

Pubblicazioni scientifiche
MONOGRAFIE

D'Amico Cervetti A., 1984, Demanio marittimo e assetto del territorio, Milano, Giuffrè
 
 
 
 
D'Erme M. e altro, 1986, La problematica urbanistica relativa alle zone costiere italiane, Milano, Giuffrè.

Di Nicola M., 2002, Guida alla realizzazione di opere sul demanio marittimo: piano di utilizzazione degli arenili, stabilimenti e attrezzature balneari, camping, villaggi turistici, Rimini, Maggioli.

Greco N., 2000, La gestione integrata delle coste, Milano, Franco Angeli.
Greco N., 1981, Demanio marittimo, zone costiere, assetto del territorio, Bologna, Mulino
 
 
 
 
Mazzarelli L., 1989, Gli abusi edilizi sul demanio marittimo, Bari, XXXX.

ARTICOLI SU RIVISTE
Alcaro L. a altro, 2005, La tutela delle zone costiere tra pianificazione urbanistica e norme di salvaguardia paesaggistico-ambientale, in Nuova Rassegna di Legislazione, Dottrina, Giurisprudenza, Firenze, Noccioli, vol. 3, pp. 346 – 355.

Sommario: 

pianificazione urbanistica e tutela delle coste. Territori costieri: normative di tutela. – La normativa internazionale e comunitaria di riferimento. La normativa nazionale; il demanio marittimo; qualificazione e tutela delle zone costiere. Il ruolo delle Regioni: normativa ed esperienze. Inquinamento del mare e delle coste. Strumenti di tutela.
Angelone C., 2002, Le costruzioni in mare: concessione edilizia e autorizzazione paesaggistica, in Diritto Marittimo, Genova, Ecig, vol. 1, pp. 198 – 224

Abstract:

La sentenza annotata, rileva l’Autore, affronta una complessa serie di tematiche, tuttora in evoluzione perché ricomprese nel più ampio contesto del conferimento di funzioni e compiti dallo Stato alle Regioni e agli Enti locali. Riassunto il caso di specie, l’Autore affronta le questioni che si presentano relativamente alla concessione edilizia e alle autorizzazioni paesaggistiche-ambientali per le costruzioni sul litorale marittimo e in mare. Sottolinea che la pronuncia fissa due principi fondamentali: a) la necessità della concessione edilizia anche per la realizzazione di opere riconducibili ai pontili in mare; b) la necessità, per tali impianti, dell’autorizzazione paesaggistico-ambientale, ai sensi dell’art. 7 l. 1497/1939. l’Autore valuta i possibili risvolti applicativi delle conclusioni raggiunte dalla Corte di cassazione, anche per quanto riguarda il riparto di competenze fra Stato ed Enti territoriali (nota a Cass., Sez III Pen., 27/07/2000,n.1597). 
Angelone C., 2001, I poteri concorrenti sul demanio marittimo e nel mare territoriale, in Diritto Marittimo, Genova, Ecig, vol. 1, pp. 305 – 334.

Sommario:

Considerazioni preliminari: sintesi del thema decidendum. Litorale marittimo e zone adiacenti come porzioni del territorio comunale. Le costruzioni sul demanio marittimo e nelle zone di mare adiacenti: la potestà urbanistica comunale. In particolare: le costruzioni in mare e il criterio dell'efficacia lesiva. La potestà urbanistica nei porti e negli specchi acquei portuali. Notazioni conclusive. (nota a Trib. Trieste 23/07/1999).
Assini N. e altro, 1980, Note in tema di costruzioni abusive realizzate da privati su demanio marittimo, in  Consiglio di Stato, Roma, Italedi, vol. 3, pp. 469 – 488.

Abstract:

L' edificazione da parte dei privati sul demanio marittimo coinvolge interessi diversi e vede l' intervento di diverse autorità: quella marittima e quella comunale. L' attuale coordinamento di tali interventi è frutto di un lento sviluppo della giurisprudenza, della prassi amministrativa e della legislazione che con l' art. 10 della l. n. 765 del 1967 ha sancito, rendendo necessaria la licenza edilizia del comune per le opere costruite da privati sul demanio marittimo, la definitiva preminenza dell' intervento del comune, col conseguente potere di questo di controllare la conformità delle opere alle previsioni degli strumenti urbanistici tenendo presente la nuova disciplina dettata dalla l. n. 10 del 1977, la concessione ad aedificandum rilasciata dall' autorità marittima è titolo di legittimazione indispensabile perché il soggetto possa richiedere la concessione edilizia, d' altro lato quest' ultima è presupposto indispensabile per il rilascio della concessione demaniale. Ciò premesso gli a.a. analizzano i problemi relativi all' applicabilità del sistema sanzionatorio previsto dalla l. n. 10 all' ipotesi di opere abusive costruite da privati sul demanio marittimo e al concorso di questo con i poteri spettanti all' autorità marittima. Nel caso di opere abusive realizzate da privati provvisti di concessione demaniale ma in totale difformità dalla concessione sindacale, sulla base dell' art. 32 l. urbanistica e dell' art. 15 xiii co. L. n. 10, normalmente il sindaco Potrà ordinare la demolizione delle opere abusive e solo eccezionalmente potrà essere presa in considerazione la utilizzabilità delle opere da parte della amministrazione marittima. Questa d' altra parte interverrà nel procedimento sanzionatorio attraverso il parere vincolante sulla utilizzabilità a fini pubblici dell' opera, e esercitando il potere di imprimere all' opera la destinazione maggiormente conforme all' uso del bene a seguito del provvedimento di acquisizione emanato dal sindaco. Diversa risulta l' ipotesi in cui l' opera sia stata costruita in mancanza sia della concessione demaniale, sia della concessione sindacale. In questo caso è previsto un duplice sistema sanzionatorio facente capo alla l. n. 10 e al cod. Nav.. secondo gli aa. spetta al comune valutare il contrasto dell' opera abusiva con i rilevanti interessi urbanistici ed ambientali. Nel caso poi che la sanzione della demolizione non sia applicabile per mancanza del contrasto suddetto, sarà lasciata alla autorità marittima altra e successiva valutazione circa la rispondenza dell' opera ai fini pubblici a cui essa è istituzionalmente preposta, al fine della eventuale acquisizione gratuita. 
Barbato E., 1981, Sul divieto di costruzioni lungo la fascia costiera ad una distanza inferiore a cinquecento metri dalla battigia, in Foro Napoletano, Napoli, Editoriale scientifica, vol. 2, pp. 53 – 278.
Barsotti L.,  1984, Le sanzioni amministrative per le opere abusive realizzate da privati sul demanio marittimo, in Rivista Amministrativa, Roma, Ist. Ed. Reg. it., vol. 1, pp.54 – 60.
 
Bassani M., 2003, Costruzioni su beni demaniali; sanatoria in due tempi, in Urbanistica e Appalti, Milano, Ipsoa, vol. 2, pp. 1265-1269.

Abstract:

L'A. si occupa dell'art. 938 c.c. che riguarda l'accessione invertita quando nel realizzare un edificio il costruttore finisca con lo sconfinare su proprietà di terzi ed evidenzia che tale norma non trova applicazione quando la porzione occupata riguardi un fondo appartenente al patrimonio o al demanio dello Stato e a questo pone rimedio l'art. 5 bis L. 1 agosto 2003 n. 212, almeno per le occupazioni dipendenti da opere eseguite entro il 31 dicembre 2002. L'A. si occupa delle questioni che riguardano l'individuazione dei titoli che hanno legittimato l'esecuzione dell'opera della quale una parte ha sconfinato, l'individuazione delle pertinenze, il termine a quo per la presentazione della domanda di acquisto e rileva che non è chiaro quale sia l'interesse dello Stato ad alienare parte del proprio patrimonio senza che vengano dettati criteri diretti a verificare la finalizzazione pubblica del bene da cedere. L'A. conclude evidenziando che il legislatore non ha considerato lo sconfinamento verticale e i rapporti tra privato acquisitore e demanio residuale e rileva che a colmare questa lacuna è intervenuto il D.L. 30 settembre 2003 n. 269 all'art. 32.

Caianiello V., 1988, Pianificazione dei porti e pianificazione urbanistica: strumenti giuridici di coordinamento, in Foro Amministrativo, Milano, Giuffrè, vol. 1, pp. 1572-1574.

Abstract:

L’Autore parte dal considerare l’esigenza da più parti segnalata di sostituire all’attuale ordinamento dei porti un altro che consenta di realizzare una politica dei porti idonea a superare la situazione di concorrenza esasperata. In questa prospettiva si manifesta l’esigenza di uno stretto coordinamento tra le autorità preposte al governo dei porti e le autorità urbanistiche a tali livelli. Coordinamento, ma non fusione di compiti, nel senso cioè di rendere rilevante, per chi governa i porti, le scelte urbanistiche, lasciando però alle autorità portuali la potestà primaria di emanare il c.d. piano regolatore del porto ed a quelle urbanistiche le attuali competenze. Tenendo presente la distinzione da tempo formulata tra demanio marittimo costiero e demanio portuale, la pianificazione di quello costiero dovrebbe essere affidata alle autorità urbanistiche, non giustificandosi più su di esso la competenza di quelle portuali. Il demanio costiero (non portuale) comporta infatti un tipo di utilizzazione molto simile a quella del rimanente territorio, con la conseguenza che gli insediamenti ad esso relativi dovrebbero essere pianificati dalle autorità urbanistiche. Per converso dovrebbe escludersi ogni possibilità  di penetrazione di queste autorità all’interno del demanio portuale, essendo relativamente a questo primari, interessi diversi. L’auspicio di una pianificazione dei porti italiani in una visione unitaria sembra oggi realizzarsi con l’emanazione del piano nazionale dei trasporti (gazzetta Ufficiale 15 maggio 1986 n. 111) che contiene un’ampia previsione riguardante i sistemi portuali i quali dovrebbero costituire la linea portante, indicata dal cennato documento di indirizzo politico, per la ristrutturazione dell’assetto portuale italiano nel piano della politica nazionale dei trasporti.
Conte S., 2003, Sanabili anche i beni costruiti sul demanio, in Diritto e Giustizia, On line, on line, 42, pp. 95 –100.

Damonte R., 2001, Osservazioni sulla sentenza del consiglio di stato n. 342 del 2001 in tema di divieto di costruire nella fascia costiera, in Rivista Giuridica dell'Edilizia, Milano, Giuffrè, vol. 1, pp. 644 – 648.

Nota a Cons. Statto, Sez. V, 31/01/2001, n. 342
Damonte R., 1999, Nuova disciplina per la costruzione dei porti turistici, in Rivista Giuridica dell'Edilizia,  Milano, Giuffrè, vol. 2/3, pp. 101 – 120.

Sommario:

Il t.u. sui porti e l'evoluzione normativa successiva. - La riforma del sistema portuale nella 1. 84/1994. - Le linee della riforma dei porti turistici nella 1. 59/1997. - La disciplina del procedimento concessorio nell'ambito delle norme di attuazione della 1. 59/1997: d.p.r. 509/1997; d.m. 14 aprile 1998. Ambito di applicazione. Definizione e terminologia. La domanda di concessione. La procedura di pubblicazione. Il progetto: il progetto preliminare; il progetto definitivo. La procedura di esame del progetto. La procedura di approvazione del progetto. La procedura di rilascio della concessione demaniale. L'esecuzione delle opere. La disciplina transitoria.
Gaeta D., 1993, Sorte delle opere costruite sul demanio marittimo, in Diritto dei Trasporti, Cagliari, ed. AV, vol.1, pp. 27 – 37.
 
Garzia G., 1995, Costruzioni private sul demanio marittimo ed intese procedimentali, in Rivista Giuridica di Urbanistica, Rimini, Maggioli, vol. 4, pp. 423 – 434.

Sommario: 

Premessa. Pianificazione urbanistica comunale e beni demaniali. Trasformazioni edilizie dei beni demaniali e rilascio della concessione edilizia. Il procedimento di rilascio della concessione edilizia: in particolare l'intesa con l'amministrazione statale.

Longobardi L., 1985, La riserva statale sui beni demaniali marittimi nel procedimento di pianificazione urbanistica, in Trasporti, Modena, Mucchi, vol. 37
, pp. 121.
Montagna A., 2002, Costruzioni sulla fascia di rispetto demaniale: negata frettolosamente la natura permanente del reato previsto dagli art. 55 e 1161 cod. nav., in Rivista Giuridica dell'ambiente, Milano, Giuffrè, vol. 1, pp. 743 – 750.
Nota a Cass., SS. UU. Penali, 27/02/2002
Montebello C., 2000, Nuove opere in prossimità del demanio marittimo, istanza di nulla-osta in sanatoria e silenzio-assenso, in Diritto Marittimo, Genova, Ecig, vol. 1, pp. 252 – 258.
Nota a TAR Sicilia, 06/03//1999
Quaglia M. A., 1981, Disciplina urbanistica del demanio marittimo e «previe intese» con lo Stato, in Regioni, Bologna,  Il Mulino, vol. 1, pp. 504 – 514.

Nota a TAR Veneto, 30/07/1980 n.639
Ranzanici G., 1987, Previsioni di piano regolatore relative a beni del demanio statale: l’intesa con lo Stato è sempre necessaria, in Regioni, Bologna, Il Mulino, vol. 1, pp. 862 – 875.

Nota a Cons. Stato, Sez IV, 10/07/1986, n.478.
Rosi E., 2005, In tema di esecuzione abusiva di opere nella c.d. fascia di rispetto del demanio marittimo (Nota a Cass. Sez III pen. 22 ottobre 2004 n. 41268), in Dir. form., Milano, Giuffrè, vol. 4, p. 517.
Abstract:

L’A. esamina una sentenza emanata dalla Suprema Corte di Cassazione chiamata a decidere in merito al reato permanente di esecuzione di opere abusive nella cosiddetta fascia di rispetto del demanio marittimo, in riferimento all’efficacia sanante dell’autorizzazione in sanatoria alla realizzazione di tali opere. Dopo aver ribadito la natura permanente del reato in questione, l’A. precisa come l’organo giudicante penale abbia escluso l’efficacia estintiva della contravvenzione nel caso di autorizzazione rilasciata dopo il termine di novanta giorni dalla presentazione della domanda da parte dell’interessato (nota a Cass. Pen., Sez. III, 22-10-2004, n. 41268 ).
Salis L., 1988, Concessione comunale ad aedificandum su area inclusa successivamente nel demanio marittimo, in Rivista Giuridica dell'Edilizia, Milano, Giuffrè, vol.2, pp.3- 23
 
Sempreviva M. T.,  2005, Determinazione nell’ambito del condono edilizio straordinario, in Urbanistica e Appalti, Milano, IPSOA, vol. 4, pp. 419 – 420.

Abstract:

L’Autore prende in esame la sentenza n. 70/2005 con cui la Corte Costituzionale ha dichiarato manifestamente infondato il ricorso promosso dalla Regione Marche nei confronti dell’art. 4, comma 125, della legge 350/2004. In particolare, secondo la ricorrente tale disposizione, escludendo dal condono edilizio non solo le opere realizzate sul demanio marittimo, ma anche quelle realizzate sul demanio fluviale e lacuale, nonché su diritti gravati da uso civico, individuerebbe zone escluse dalla sanatoria introducendo una disciplina di dettaglio, così violando al competenza legislativa regionale in materia edilizia prevista dall’art. 117, comma 4, costituzione. La Corte conclude che compete al legislatore statale stabilire la portata del condono edilizio straordinario, definendo a tal fine quali sono le opere abusive non suscettibili di sanatoria (nota a Corte Cost. 2005, n. 70).
Taccogna G., 2003, Strumenti urbanistici e demanio marittimo, in Diritto Marittimo, Genova, Ecig, p. 1647

Teresi F., 1983, Le leggi regionali di protezione delle coste tra urbanistica e paesaggio, in Regioni, Bologna, Il Mulino, vol. 1, pp. 450 - 471


Nota a C. Cost., 29/12/1982, n. 239
Torregrossa G., 1984, Strategia di assetto territoriale: porti turistici e nuovo volto delle opere marittime (relazione svolta al Convegno di Studi organizzato dall'ANCE sul tema "Per il rilancio delle opere marittime", Roma, 24 novembre 1983), in Diritto e Società, Padova, Cedam, vol.1, pp. 121 – 147.

Abstract:

Identificati i confini tradizionali nei quali la problematica delle opere marittime è stata circoscritta, 1' indagine si propone di riconsiderare criticamente la relativa prospettiva, esaminando le connessioni fra demanio marittimo e quadro d'assetto territoriale. A tali fini una speciale rilevanza viene riconosciuta ai porti industriali ed ai porti turistici, con riferimento ai quali viene esaminato il preliminare profilo della compatibilità dell' "uso riservato" che ad essi deve attribuirsi rispetto alle note concezioni che attribuiscono al "porto" la caratteristica di essere destinato all' "uso generale". Risolta in senso affermativo tale questione, viene analizzata la natura giuridica del "porto turistico" di cui viene riconosciuto il carattere di porto di prima categoria, con la conseguente attribuzione della competenza per la costruzione allo Stato. Alle Regioni resta riservata la competenza in tema di "approdi turistici" di cui vengono delineati nozione e confini. Con riferimento ai problemi relativi alla fase di realizzazione delle opere marittime, vengono analizzati i rapporti fra competenza statale e competenza regionale in materia urbanistica, nonché i limiti di applicabilità dell' istituto della concessione sia di costruzione che di gestione. Una particolare attenzione viene, infine, riservata all' attuale organizzazione del Ministero dei Lavori Pubblici ed alle prospettive di una possibile riforma di esso.
Verna P., 2002, La tutela del demanio marittimo - Le competenze dei Comuni costieri all’indomani del d.leg. n. 112/98 ed il recente orientamento delle sezioni unite della cassazione in tema di interventi edilizi in prossimità dei beni demaniali, in Rivista Giuridica di Polizia, Rimini, Maggioli, p. 839.

Vespasiani T., 2000, Il regime giuridico dell’edilizia privata sul demanio marittimo: alcune osservazioni sui rapporti tra amministrazione demaniale e poteri locali, in Appalti, Urbanistica, Edilizia, Roma,  Master, vol. 1, pp. 263 - 268
 

Diversa documentazione
(da integrare)

2.3. Tutela ambientale ed aree costiere sensibili e protette
Legislazione 

Internazionale

Convenzione di Ramsar del 02/02/1971 -  “sulle zone umide di importanza internazionale”.

Convenzione di Barcellona del 16/02/1976 per la protezione del Mare Mediterraneo (con Protocolli, tra cui in particolare: sulla protezione del Mare Mediterraneo dall'inquinamento di origine terrestre, Atene, 17-5-1980; sull'inquinamento risultante dall'esplorazione e dallo sfruttamento della piattaforma continentale, il fondo marino ed il sottosuolo, Madrid, 1994; sulle zone particolarmente protette e la diversità biologica del Mediterraneo, Barcellona, 10/6/1995).

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:21976A0216(01):FR:NOT 

Accordo di Monaco del 10/05/1976 - “accordo italo-francese-monegasco per la protezione dell'alto tirreno nel tratto prospiciente il litorale da Saint Hayes a Genova” (cd. RAMOGE).

http://www.ramoge.org/filesfr/revision_accord_2005/accord_it.pdf 

Convenzione di Bonn del 28/06/1979 “sulla conservazione delle specie migratorie appartenenti alla fauna selvatica”.

Convenzione di Berna del  01/07/1979 “sulla conservazione della vita selvatica e dell'ambiente naturale”.

Convenzione di Rio del 05/02/1992 “sulla diversità biologica”.

Accordo di Roma del 25/11/1999 - “accordo italo-francese-monegasco istitutivo del Santuario per la protezione dei cetacei”

http://www.tethys.org/sanctuary_text.htm#pelagosit 

Unione Europea
Direttiva n. 76/464 del 04/05/1976 del Consiglio concernente l'inquinamento provocato da certe sostanze pericolose scaricate nell'ambiente idrico della Comunità.

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:31976L0464:IT:HTML 

Direttiva n. 79/409 del 02/04/1979 Consiglio concernente la conservazione degli uccelli selvatici (s.m.i.)

Direttiva n. 79/923 del  30/10/1979 del Consiglio relativa ai requisiti di qualità delle acque destinate alla molluschicoltura.

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:31979L0923:IT:HTML 

Direttiva n. 85/337 del 27/06/1985 del Consiglio concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati (s.m.i.).

http://europa.eu.int/smartapi/cgi/sga_doc?smartapi!celexapi!prod!CELEXnumdoc&lg=IT&numdoc=31985L0337&model=guichett 
Direttiva n. 91/271 del 21/05/1991 del Consiglio concernente il trattamento delle acque reflue urbane (s.m.i.).

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:31991L0271:IT:HTML 
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